
Riparte il progetto
per spostare

ostetricia e Dediatri a
Una spilla che intreccia un filo

viola ad uno arancione, è il simbo-
lo dell'iniziativa «Aver cura della
cura» che ha come scopo porre in
una maggiore sintonia l'ambiente
ospedaliero con quello pedagogi-

Domani, sabato, in occasio -
ne della Giornata internazio-
nale per i diritti dell'infanzia
e dell'adolescenza, l'ospedale
Santa Maria Nuova e Reggio
Children daranno il là all'ini-
ziativa volta a riprogettare i
luoghi della cura rivolti ai
giovani, alla donna, alla cop-
pia e alla famiglia.

«Reggio è la provincia che
registra il più alto tasso di
natalità in Regione : negli ulti-
mi dieci anni il numero dei
neonati è aumentato dell' 11, 5
per mille — afferma Martino

co per assicurare ai bambini il di -
ritto al benessere nei luoghi sani-
tari ed educativi. La spilla rappre-
senta anche la possibilità che tan-
ti altri fili si possano legare per
alimentare l'iniziativa .

Abate, direttore del diparti -
mento ostetrico, ginecologi-
co e pediatrico del Santa Ma-
ria —. Il numero dei nuovi
nati è passato dai 4.817 del
2001 al 5 .255 del 2009 e si è
concentrato in maggioranza
nel nostro ospedale . Questo
trend di nascite ha gravato
soprattutto sulla struttura
neonatologica con un aumen-
to del 100% dei neonati di pe -
so inferiore ai 1500 gramm i
che richiedono una maggior
attenzione» .

«Noi pediatri di famiglia

abbiamo iniziato tempo fa a
tessere relazioni con Reggio
Children, i pedagogisti, le
cuoche delle scuole per assi-
curare la cura dei bambin i
non solo dal punto di vista fi-
sico — sostiene il pediatra Gi-
no Montagna — . Oggi sentia-
mo però sempre più il biso-
gno di incrementare quest i
legami poiché la popolazione
infantile è cambiata. L'incre-
mento demografico è dovuto
in buona parte alla presenza
di cittadini stranieri che co-
stituisce il 31,9% delle nasci -
te ; fornire loro assistenza è
più complesso a causa de l
basso livello socieconomico
e di una obiettiva difficoltà
di relazione, legata prevalen-
temente. al linguaggio» .

Il dipartimento ostetrico,

ginecologico e pediatrico, as-
sieme al consultorio familia-
re necessitano dunque di un
ampliamento per poter far
fronte all'aumento demogra-
fico e di uno svecchiamento
strutturale più consono e
confortevole per l'accoglien-
za dei pazienti. Il progetto, d i
riqualificazione del settore
neonatale del Santa Maria ,
che ha visto i natali circa
due anni fa grazie all'opera-
to del professor Giovann i
Battista La Sala, sabato
verrà riproposto e continua-
to in una veste nuova. L'ospe-
dale apre le porte chiamando
a raccolta istituzioni, coope-
rative e l'intera collettività
per unire le forze verso la
realizzazione del progetto .

Giulia Rossi

Reggio è
la provincia
che registra
il più alto tasso
di natalità
in Regione:
il tavolo
dei relatori
dellincontro

Domani proiezione di video
con scorci di vita e storie

raccolti nelle sale di attesa
Il cartellone degli appuntament i

previsti per domani si preannunci a
ricco. La giornata di sensibilizzazio-
ne inizia con la proiezione di un vi -
deo, filo conduttore di tutta la giorna-
ta, che verrà proiettato alle 10 .30 e al-
le 11 .30 nelle sale di formazione del-
l'ospedale Santa Maria e nel consul-
torio familiare Padiglione Bertolani .

La telecamera riprende scorci di vi-
ta, di storie, di emozioni provate, d i
realtà gióiose e di sofferenze che si in-
trecciano nelle sale d'attesa dell'ospe-
dale . Mediante queste micro-storie
viene posto lo sguardo sull'ambiente
ospedaliero . Oltre al filmato, nella sa-
la formazione e nel reparto di pedia-
tria verranno raccontate favole a i
bambini. Porte aperte anche per la
scuola dell'infanzia Pablo Neruda e
la Gianni Rodari, dove ci saranno
spazi interattivi aperti alle famiglie e
un incontro sull'alimentazione de l
bambino . Appuntamenti anche nel
pomeriggio al centro intenazionale
Malaguzzi in cui dalle 15 .30 alle 16 .30
si terrà un laboratorio fotografico e
l'Atelier Raggio di Luce. (g.r)
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